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Vicenza, è un caso di straordinaria follia!
(g.a.) - Sono tra i pochi italiani (nella categoria dei giornalisti e degli
editori) a fare il tifo per la panchina corta. Ho una mia teoria, ma per
semplificare molto basta che diate un'occhiata alla Bibbia, cioè il
"Panini": le squadre che vincono gli scudetti (o che sono promosse)
utilizzano praticamente sempre gli stessi giocatori, una quindicina. In
tempi antichi, quando non c'erano nemmeno le sostituzioni, e in tempi
recentissini, con sostituzioni, stress da coppe e via discorrendo. Sicchè
mi sono convinto, se a ragione o a torto non so, che quando gli allenatori
(quelli vincenti, ovvio) parlano di "turn over" è semplicemente perchè
stanno... silurando il titolare precedente. Di conseguenza, schemi o non
schemi, avversari visionati "in cassetta" (oggi)  o di persona (una volta,
ed era meglio), ho anche un' altra convinzione, che a qualcuno sembrerà
una bestemmia vera e propria: esiste la "formazione tipo", che è fatta
da una dozzina di uomini (due... portieri). Gli altri sono le "riserve" (sei
o sette). Gli altri ancora sono i "giovanotti" (di belle speranze) e giocano
per conto loro (nella Primavera). Tutto qui, il resto è... confusione!
Espresso in maniera così rozza (ma sono pronto a presentare tabelle,
ricerche e quant'altro) questo semplice Credo, guardo al Vicenza di
questa stagione e constato: salvo errori ed omissioni nelle prime
quindici giornate non hanno mai giocato gli stessi uomini! E' l'esatto

contrario del mio pensiero. Tuttavia...
Il compito di Gregucci quest'anno sembrava chiaro (ancorchè compli-
cato): gestire una specie di passaggio generazionale tra il vecchio
Vicenza - in particolare quello dello scorso anno, malato di inguaribile
e spesso inguardabile "pareggite" - e il nuovo che doveva nascere con
gli arrivi dei vari Brivio, Giacomini, Morosini, Marchesetti, Terranova,
Sforzini, Serafini, Masiello, Capone e financo... Giubilato. Dieci,
diconsi dieci, "rinforzi". Si era detto (e scritto) che per la prima volta
negli ultimi anni il Vicenza aveva due giocatori per ruolo, una specie
di impensabile lusso per la serie B. Ed è qui che comincia una storia
di straordinaria... follia.
C'è un primo problema, quello del portiere. Guardalben o Zancopè?
Si comincia col primo, si prosegue col secondo, si torna al primo.
Nessuno dei due sa chi è il "titolare" e l'incertezza fa ovviamente male
ad entrambi, che si sentono, e si sentiranno sino alla fine del campio-
nato, perennemente sulla graticola.
Si prosegue con la difesa. Gregucci una scelta (... centrale) l'ha fatta in
estate: Giubilato. E'romano, lo ha avuto nel Venezia (dove il gladiatore
ha persino segnato i soli gol della sua carriera) e ne ha piena fiducia. Mal
riposta: Giubilato sbaglia la prima partita a Brescia, e quando rientra

non riesce a convincere nessuno, nemmeno il... suo allenatore. E così
torna tra i ranghi. E' una iattura vera e propria: poteva (doveva?) essere
proprio Giubilato, che è un giocatore di grande esperienza, una specie
di ammortizzatore di eventuali e prevedibili tensioni nel gruppo che
avrebbe dovuto progressivamente lasciare il passo ai più giovani ("se
sta fuori lui che è pure amico dell'allenatore - avrebbe dovuto essere
il ragionamento dei vecchi - è giusto che stia fuori anch'io"). Ma
Giubilato "stava fuori" per evidenti limiti di condizione e non per una
scelta di rinnovamento. Un altro problema.
Aveva bene impressionato Brivio difensore esterno. Più il pubblico e
la critica che l'allenatore, che lo ha usato a corrente alternata. Poi Brivio
si è fatto male e addio... "bisi", come si dice da queste parti. La sola
alternativa alla ben (stra)nota difesa a quattro Nastos-Fissore-Scardina-
Martinelli rimanevano quel Cudini (35 anni) giunto lo scorso anno a
gennaio, accolto trionfalmente nonostante l'età avanzata 35 anni (in
mezzo ai ciechi un orbo ci vede benissimo!), e baby-Terranova.
Troppo poco persino per il Vicenza "poareto" di Giussy Farina, il
quale sosteneva di potersi permettere solo tre giocatori di qualità certa:
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